
 

 

 

 

 

 

Decreto Dirigenziale n. 198 del 31/05/2018  

 

 
 
 

 
 

 
Direzione Generale 10 - Università, Ricerca e Innovazione 

 
 
 
 
 
 

 
 
Oggetto dell'Atto:  

 
 

      Avviso Pubblico "Dottorati di Ricerca con caratterizzazione industriale" D.G.R. n. 

156 del 21.03.2017 - a valere sul POR Campania FSE 2014/2020 Obiettivo Specifico 14 

- Azione 10.4.5 - Rettifica D.D. n. 155 del 17.05.2018.  

 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 39 del  4 Giugno 2018



IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE

- con Deliberazione n. 156 del 21/03/2017 è stato promosso l’intervento “Dottorati” a valere sul
FSE Asse III  Obiettivo Specifico 14,  azione 10.4.5 per € 10.000.000 da attuarsi a cura delle
Università  campane,  destinato  ai  giovani  laureati  campani  e  finalizzato  alla  promozione  e al
rafforzamento dell’alta formazione e della specializzazione post laurea di livello dottorale e alla
creazione ed al rafforzamento della rete Università e Imprese in Campania, in coerenza con i
bisogni del sistema produttivo regionale;

- con Decreto Dirigenziale n.155 del 17/05/2018 pubblicato su BURC n. 35 del 17/05/2018 è stato
approvato  l’Avviso pubblico “Dottorati di Ricerca con Caratterizzazione Industriale” a valere sul
POR Campania FSE 2014/2020 - Obiettivo Specifico 14 – Azione 10.4.5;

- con il succitato Decreto Dirigenziale n.155 del 17/05/2018 è stata, altresì, approvata la domanda
di partecipazione (Allegato A), Scheda progettuale (Allegato B), Lettera d’intenti (Allegato C), Atto
di  Convenzione  tra  Regione  Campania  e  Università  (Allegato  D),  Atto  di  Convenzione  tra
l’Università e l’Impresa (Allegato E) che  costituiscono parte integrante e sostanziale dell’Avviso;

CONSIDERATO 

- che  l’”Allegato  E  -  Atto  di  Convenzione  tra  l’Università  e  l’Impresa”  di  cui  al  DD n.115  del
17/05/2018 agli artt.4 e 5 trattano della proprietà dei risultati e dei relativi diritti di proprietà;

- che le attività di  ricerca da parte dei dottorandi possono dar luogo a prodotti,  strumenti,  così
come dati e risultati suscettibili di tutela;

RITENUTO 

- di dover rettificare l’Allegato E - Atto di Convenzione tra l’Università e l’Impresa agli artt.4  e 5
così come allegato al presente atto;

- per tutto quanto non modificato di confermare quanto già disciplinato con l’avviso di cui al DD
n.155 del 17/05/2018 ;

- di  dover  allegare  l’Allegato  E  -  Atto  di  Convenzione  tra  l’Università  e  l’Impresa,  così  come
rettificato dal presente atto;

VISTI

- il Regolamento (UE) 966 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012; 

- il Regolamento (UE) n. 1311 del Consiglio del 2 dicembre 2013; 

- il Regolamento (UE) n. 1303 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013; 

- il  Regolamento (UE) n. 1304 del  Parlamento Europeo e del Consiglio del  17 dicembre 2013
relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

-  il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2884 della Commissione europea del 25 febbraio 2014; 

- il Regolamento (UE) n. 821 della Commissione del 28 luglio 2014; 
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- la deliberazione di Giunta Regionale n. 527 del 9 dicembre 2013; 

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 282 del 18 luglio 2014; 

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 446 del 06 ottobre 2015; 

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 719 del 16 dicembre 2015; 

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 61 del 15.02.2016; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 112 del 22.03.2016; 

- la Delibera di Giunta Regionale n.191 del 03.05.2016; 

- la Deliberazione n. 742 del 20 dicembre 2016; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 156 del 21/03/2017; 

- il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 272 del 30 dicembre 2016; 

- il D.D. n.148 del 30.12.2016 pubblicato sul BURC n.3 del 09.01.2017; 

- il D.D. n. 9 del 02/02/2018;

- il D.D. n. 155 del 17/05/2018 pubblicato su BURC n. 35 del 17/05/2018;

Alla stregua dell’istruttoria di competenza condotta, in esecuzione della DGRC n. 156 del 21/03/2017 e
della espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente ratione materiae

DECRETA

per tutto quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato:

- di rettificare l’Allegato E - Atto di Convenzione tra l’Università e l’Impresa agli artt.4 e 5 così come
allegato al presente atto;

- per tutto quanto non modificato di confermare quanto già disciplinato con l’avviso di cui al DD
n.155 del 17/05/2018; 

- di allegare al presente atto l’Allegato E - Atto di Convenzione tra l’Università e l’Impresa, così
come opportunamente modificato;

- di inviare il presente atto all’Autorità di Gestione del POR FSE Campania 2014-20, all’Assessore
alla  Formazione,  all'Assessore  al  Lavoro,  all’Assessore  all’Internazionalizzazione,  Start  up  –
Innovazione, alla Programmazione Unitaria, al BURC per la pubblicazione. 

Il Direttore Generale Vicario

 Ing. Vito Merola 
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 CONVENZIONE TRA 
Università ………….. 

E 
……………. 

Per la realizzazione del Progetto …………….. 
TRA  

l'Università ………, con sede in …………. , alla Via  ………………………., partita I.V.A. n. ………, CF …………….., d'ora in poi 
denominata Università, rappresentata dal Rettore pro-tempore …………….., nato a …………….. (…..) il …………….,  

E  
__________________________________________________________________________________________,  
(denominazione dell’Azienda, Istituzione o Ente)  
Partita I.V.A. n.|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|, con sede legale in __________________ provincia ______ 
Via ___________________________________________________ N°______ CAP _________ d’ora in poi denominato 
Soggetto Ospitante, rappresentato da _____________________________________________ nato/a 
_________________________ il_______________e residente per la carica in (1) _______________ 
_________________________ Via __________________________________, a ciò autorizzato in forza della carica 
ricoperta.  

PREMESSO CHE  

- il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 con cui il Parlamento Europeo e il Consiglio hanno 
sancito le disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1304 del 17 dicembre 2013 con cui il Parlamento Europeo e il Consiglio hanno 
disciplinato il Fondo sociale europeo abrogando il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il quadro 
finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 240 del 7 gennaio 2014 con cui la Commissione Europea ha sancito un 
codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2884 del 25 febbraio 2014 con cui la Commissione Europea ha 
sancito  le modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio che stabilisce, tra l’altro, disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per 
quanto riguarda il modello per i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore 
della crescita e dell'occupazione; 

- la Decisione della Commissione europea n. C(2015)5085/F1 del 20 luglio 2015 con cui è stato approvato 
il Programma Operativo "POR Campania FSE" per il sostegno del Fondo sociale europeo nell'ambito 
dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione Campania in Italia 
CCI 2014IT05SFOP020; 

- il Regolamento CE 396 del 6 maggio 2009, che modifica l’art. 11 par. 3 del regolamento CE 1081/2006; 

- il Regolamento delegato (UE) 2017/90 del 31 ottobre 2016 recante modifica del regolamento delegato 
(UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di costi unitari e 
di importi forfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute 

- il Regolamento Delegato (UE) 2017/2016 della Commissione del 29 agosto 2017 recante modifica del 
regolamento delegato (UE) 2015/2195 della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la 
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definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 
Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 388 del 2 settembre 2015 con cui è intervenuta la “Presa d’atto 
dell'approvazione della Commissione europea del Programma Operativo Fondo Sociale Europeo (PO 
FSE) Campania 2014/2020”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 446 del 6 ottobre 2015 con cui è stato istituito il Comitato di 
Sorveglianza del POR Campania FSE 2014-2020; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 719 del 16 dicembre 2015, con cui è intervenuta la presa d’atto 
del documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni”, approvato nella seduta del 
Comitato di Sorveglianza del POR Campania FSE 2014-2020 del 25 novembre 2015; 

- la Deliberazione n. 61 del 15 febbraio 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione 
da parte del Comitato di Sorveglianza della Strategia di Comunicazione del POR Campania FSE 2014-
2020; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 112 del 22 marzo 2016 recante “Programmazione attuativa generale 
POR CAMPANIA FSE 2014 – 2020” con cui è stato definito il quadro di riferimento per l’attuazione delle 
politiche di sviluppo del territorio campano, in coerenza con gli obiettivi e le finalità del POR Campania 
FSE 2014-2020, nell’ambito del quale riportare i singoli provvedimenti attuativi, al fine di garantire una 
sana e corretta gestione finanziaria del Programma stesso nonché il rispetto dei target di spesa previsti 
dalla normativa comunitaria;  

- la suddetta Delibera, inoltre, demanda ai Dipartimenti competenti per materia, in raccordo con la 
Programmazione Unitaria e l’Autorità di Gestione, d’intesa con l’Assessore ai Fondi Europei e gli altri 
Assessori competenti ratione materiae, in ragione della trasversalità e della molteplicità delle azioni che 
concorrono al raggiungimento degli obiettivi prefissati in maniera integrata, il compito di garantire 
l’efficace azione amministrativa in attuazione degli indirizzi della Giunta Regionale, attraverso lo 
svolgimento di tutte le funzioni finalizzate a garantire la gestione organica ed integrata delle Direzioni di 
riferimento; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 191 del 3 maggio 2016 con cui sono stati istituiti i capitoli di spesa nel 
bilancio gestionale 2016-2018, in applicazione delle disposizioni introdotte dal D.Lgs. n. 118/2011 ed è 
stata attribuita la responsabilità gestionale di detti capitoli alla competenza della U.O.D. 02 “Gestione 
Finanziaria del POR FSE Campania” della Direzione Generale 51.01 “Programmazione Economica e 
Turismo; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 742 del 20 dicembre 2016 di approvazione del "Sistema di Gestione e 
di Controllo” (Si.Ge.Co.) del POR Campania FSE 2014-2020 

- il Decreto Dirigenziale n. 148 del 29 dicembre 2016 di approvazione del Manuale delle procedure di 
gestione, del Manuale dei controlli e delle Linee Guida per i beneficiari; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 334 del 06/07/2016 e ss.mm.ii. di approvazione del Sistema di 
Gestione e Controllo del POR Campania FSE 2014-2020; 

- il D. Lgs n. 196 del 30 giugno 2003 e ss.mm.ii. che approva il "Codice in materia di protezione dei dati 
personali"; 

- la Legge n. 136 del 13 Agosto 2010 “ Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii; 

- la DGR n. 156 del 21/03/2017 che approva l’intervento “Dottorati” a valere sul FSE – Asse III Obiettivo 
Specifico 14, azione10.4.5 per €10.000.000 da attuarsi a cura delle Università campane, destinato ai 
giovani laureati campani e finalizzato alla promozione e al rafforzamento dell’alta formazione e della 
specializzazione post laurea di livello dottorale e alla creazione ed al rafforzamento della rete Università 
e Imprese in Campania, in coerenza con i bisogni del sistema produttivo regionale; 

- la DGR  n. 467 del 02/08/2016 con cui è stato approvato il documento “Strategia regionale di ricerca e 
innovazione per la specializzazione intelligente RIS3 Campania”; 
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- la DGR n. 773 del 28/12/2016 con cui è stato approvato il Documento “Strategia regionale di ricerca e 
innovazione per la specializzazione intelligente RIS3 Campania” come elaborato anche in base ai 
contributi del Partenariato Economico e Sociale della Regione Campania e ai rilievi della Commissione 
Europea; 

- il D.D n. 297 del 14 novembre 2014 con cui è stato approvato il “Documento Metodologico relativo 
all’applicazione delle opzioni di semplificazione dei costi ammissibili al FSE” della Regione Campania 

- il D.M. del 18/06/2008 “Aumento dell’importo annuale lordo delle borse di dottorato di ricerca”; 
- la Legge n. 476 del 13/08/1984 “Norme in materia di borse di studio e dottorato di ricerca nelle 

Università” 

- il D.M del 08 /02/ 2013 n. 45 "Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di 
dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati"; 

- il D.D. n. 9 del 02/02/2018 con cui si è proceduto all’aggiornamento del Manuale delle procedure di 
gestione, delle Linee guida per i beneficiari e del Manuale dei controlli di I livello del POR Campania FSE 
2014/2020 e relativi allegati; 

- la Delibera di Giunta Regionale n.11 del 16/01/2018 con cui è stato approvato il bilancio gestionale per 
gli anni 2018/2019/2020; 

- la Circolare Inps n.18 del 31/01/2018 avente ad oggetto “Gestione separata - articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335 - Aliquote contributive reddito per l’anno 2018”; 

- il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 25/01/2018 n.40; 

- il Decreto n….. del …..con cui è stato approvato l’Avviso Pubblico “Dottorati di Ricerca con 
Caratterizzazione Industriale” – DGR n. 156 del 21/03/2017- a valere sul POR Campania FSE 2014/2020 - 
Obiettivo Specifico 14 – Azione 10.4.5; 

- il Decreto n…. del … con cui è stata approvata la graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento di cui 
all’Avviso Pubblico “Dottorati di Ricerca con Caratterizzazione Industriale” a valere sul POR Campania 
FSE 2014/2020 - Obiettivo Specifico 14 – Azione 10.4.5; 

- l’Atto di Convenzione repertorio n…. tra la Regione Campania e l’Università …… per la realizzazione del 
progetto approvato;  

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 
L’Azienda/Ente si impegna ad accogliere presso le sue strutture laureati per lo svolgimento dell’Attività di 
cui al progetto approvato;  
L’attività di dottorato non costituisce rapporto d’impiego.  
 

Art.2  
I dottorandi svolgono attività sotto la responsabilità di un supervisore/tutor e non possono essere utilizzati 
dall’Azienda/Ente come sostituzione di personale dipendente o risorsa aggiuntiva;  
Per ogni dottorando verrà individuato un supervisore/tutor nell’ambito del personale con rapporto di 
lavoro con l’Azienda/Ente;  
Per ogni dottorando, prima dell’inizio dell’attività, dovrà essere presentato ad opera del Coordinatore 
Scientifico un progetto concordato con il supervisore/tutor dell’Azienda/Ente contenente:  

- il nominativo del dottorando; 
- il periodo delle attività da svolgere all’interno dell’impresa; 
- l’area di riferimento del dottorato di ricerca; 
- la denominazione e l’indirizzo della sede dell’impresa in cui sarà svolto il dottorando; 
- i dati del supervisore/tutor: nominativo, qualifica; 
- la programmazione dell’esperienza: Obiettivi generali e specifici che si intendono raggiungere.  
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Al termine del periodo presso l’Azienda/Ente il dottorando consegnerà il registro delle attività e 
l’attestato rilasciato dall’Azienda/Ente al Coordinatore Scientifico.  
 

Art. 3 
Durante lo svolgimento presso l’Azienda/Ente il Dottorando è tenuto a:  
- attenersi alle disposizioni generali ed organizzative dell’Azienda/Ente;  
- svolgere le attività previste dal progetto concordato;  
- rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro;  
- mantenere la necessaria riservatezza per quanto attiene ai dati, informazioni o conoscenze in merito a 
processi produttivi acquisiti durante lo svolgimento del tirocinio;  
- frequentare l’Azienda/Ente nei tempi e con le modalità previste dal progetto concordato.  
 
L’Azienda/Ente, da parte sua, si impegna a:  
- rispettare e far rispettare il progetto concordato;  
- dare immediata e motivata comunicazione all’Università di qualsivoglia provvedimento di sospensione 
o revoca nel caso in cui si rilevino, da parte del Dottorando, inosservanze o inadempienze alle 
disposizioni generali ed organizzative dell’Azienda/Ente ospitante;  
- garantire al Dottorando le condizioni di sicurezza e igiene nel rispetto della vigente normativa in 
materia di sicurezza, sollevando da qualsiasi onere l’Università.  

 

Art 4 
Tutti i prodotti e gli strumenti realizzati, cosi come i dati e i risultati, sono di proprietà degli autori; 
tuttavia l’Amministrazione può esercitare il diritto di utilizzare prodotti, strumenti, dati e risultati citati 
per i fini legati alle attività di comunicazione e disseminazione degli interventi realizzati nell’ambito del 
POR Campania FSE 2014-2020 

 
Art.5 

L’Azienda/Ente riconosce il carattere strettamente riservato di qualsiasi informazione inerente i Risultati 

delle attività di ricerca del Dottorando. Pertanto s’impegna a concordare con gli autori della ricerca di 

cui al precedente art.4 ogni qualsivoglia forma di divulgazione e informazione inerente i Risultati; 

L’Azienda/Ente s’impegna, inoltre, a mantenere la riservatezza sulle informazioni inerenti i Risultati. 

 
 

Art.6 
L’Università dovrà garantire una copertura assicurativa per responsabilità civile e contro gli infortuni per 
poter svolgere l’attività in base alle indicazioni della Struttura o Ente ospitante. Copia della polizza 
assicurativa deve essere consegnata unitamente al Progetto Formativo.  

 
Art. 7 

La presente convenzione decorre dalla data di sottoscrizione, ha durata dal ….. al ……...  
 

Art. 8 
La presente Convenzione, verrà registrata in caso d’uso a tassa fissa, ai sensi degli artt. 5 e 39 del D.P.R. 
131 del 26/04/1986, a spese della Parte che richiederà la registrazione.  

 
 
 
Luogo, lì  
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Firma e timbro per l’Università Firma e timbro Soggetto Ospitante  
 
 
 
Il Rettore Il Rappresentante Legale  
 
 
____________________________ 

 

-  
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